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CORSO DI LAUREA IN TEORIE, CULTURE E TECNICHE PER IL SERVIZIO 

SOCIALE 

CLASSE L-39 

Fonte Dati: SCHEDA SUA-CDS  

QUADRO A4.a   

Obiettivi formativi specifici del Corso 

Il percorso formativo del corso di laurea in Teorie, culture e tecniche per il Servizio sociale è orientato 

all'acquisizione di una solida conoscenza dei fondamenti culturali e dei profili teorici ed empirici di 

un insieme di discipline classicamente riconducibili all'area delle scienze sociali tra cui assumono 

particolare rilievo le competenze di carattere sociologico, generale e specialistico (politiche sociali, 

sociologia e politiche del controllo sociale, metodi per l'analisi empirica nelle scienze sociali), e 

giuridico, con l'analisi delle tematiche di natura pubblicistica connesse ai diritti sociali e di 

cittadinanza, dei fondamenti del diritto privato e amministrativo e della sicurezza e protezione sociale. 

L'impianto del corso è incentrato sulle discipline di servizio sociale, che consentono al laureato di 

apprendere e sperimentare le modalità degli interventi di aiuto nelle situazioni di disagio individuale 

e sociale e le competenze, sia di carattere teorico che organizzativo, necessarie per operare nella fase 

di implementazione delle politiche sociali, ponendo in particolare risalto i principi etici e i profili 

metodologici che caratterizzano la professione dell'Assistente sociale. 

All'acquisizione di tali competenze, di carattere specialistico e professionalizzante, si affianca quella 

propria delle discipline psicologiche, tradizionalmente qualificanti il percorso formativo del 

professionista Assistente sociale, che in sede di progettazione del corso si è inteso potenziare 

significativamente privilegiandone i modelli operativi nelle applicazioni cliniche, pur senza 

sottovalutare i metodi e le tecniche di analisi dei processi psicologici e la caratterizzazione sociale di 

tali discipline. Lo sviluppo e il rafforzamento delle attitudini a relazionarsi adeguatamente entro i 

contesti sociali di riferimento sono affrontati anche dalla prospettiva antropologica, in riferimento ad 

un contesto sociale sempre più contrassegnato dal multiculturalismo, e da quella del pluralismo 

religioso inteso come importante meccanismo di integrazione sociale. Infine perfezionano l'offerta 

formativa del corso di laurea in Teorie, culture e tecniche per il Servizio sociale le discipline mediche, 

con particolare riferimento ai profili comunitari della tutela della salute, ed alcuni approfondimenti 

di tematiche contigue e complementari, quali la storia dei fenomeni politici ed istituzionali 

contemporanei e le politiche di sviluppo urbano, analizzate nell'ambito disciplinare delle scienze 

geografiche. 

Le diverse aree di intervento di competenza del servizio sociale sono prevalentemente: l'area anziani, 

psichiatrica, delle dipendenze patologiche, della disabilità fisica e psichica, l'area carceraria, delle 

famiglie e dei minori, del rischio di devianza, del disagio sociale adulto e degli immigrati. 

Inoltre, con la previsione dello studio, in area giuridica, del Diritto Tributario degli Enti no profit, si 

intende formare lo studente in modo più adeguato per un'eventuale scelta lavorativa all'interno di 

un'organizzazione no profit, oppure qualora volesse costituire ed avviare esso stesso un'associazione 

no profit. 

L'apprendimento delle cognizioni tipiche dell'ambito professionale in cui si inserirà il laureato è 

strutturato anche attraverso un percorso formativo teorico-pratico di tirocinio presso enti in regime di 

convenzione con l'Università, articolato in un laboratorio di orientamento al tirocinio nei Servizi 

sociali e in una attività di apprendimento dei Servizi sociali incentrata sulla teorizzazione delle 

esperienze, svolta in aula da Assistenti sociali appositamente selezionati per il ruolo di tutor didattico, 

il cui profilo è definito nel regolamento didattico del corso, che consente di affiancare gli operatori 

del settore sperimentando la centralità della funzione assistenziale nella rilevazione, catalogazione e 

soddisfacimento dei bisogni individuali e di comunità.  
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Le attività di laboratorio di guida al tirocinio e di tirocinio, sviluppando competenze che consentono 

di lavorare in equipe con altre figure professionali, hanno importanza fondamentale per consentire 

l'acquisizione sul campo di conoscenze nella gestione sia del mandato professionale, sia del mandato 

istituzionale e sia del mandato sociale. 

Il percorso formativo descritto dà titolo al laureato in Teorie, culture e tecniche per il Servizio sociale 

per accedere anche all'esame di abilitazione all'esercizio della professione di Assistente sociale, il cui 

superamento attualmente consente l'iscrizione alla sezione "B" dell'Albo professionale, e lo accredita 

ai fini del pieno inserimento nell'ambito delle professioni di aiuto fornendogli i necessari strumenti 

per una interazione appropriata e consapevole con tutti gli attori istituzionali che intervengono nei 

processi decisionali che configurano gli interventi di aiuto nelle situazioni di disagio individuale e 

sociale e per una adeguata collocazione nello scenario organizzativo degli ambiti istituzionalmente 

preposti al trattamento delle situazioni di bisogno e disagio ed entro la rete sociale mediante 

l'opportuna mobilitazione di risorse e abilità.  

La verifica degli obiettivi formativi si basa su prove di accertamento, intermedie e/o finali, scritte e/o 

orali, degli insegnamenti e delle attività integrative nei quali si articola il piano di studi, oltre 

naturalmente alla valutazione della prova finale.  

 Obiettivi formativi specifici così come sono stati ulteriormente definiti e articolati a livello di aree di 

apprendimento – SUB OBIETTIVI QUADRO A4.b.2 

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio 

Area di apprendimento: Discipline sociologiche e del servizio sociale  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello essenziale di conoscenze relative alle principali trasformazioni e ai 

processi di mutamento e controllo sociale che nell’età contemporanea hanno influenzato gli assetti 

organizzativi e culturali relativi alle professioni di aiuto, con particolare riferimento all’emersione 

delle situazioni di bisogno e alle loro rappresentazioni sociali e culturali, da affrontare con i metodi 

e le tecniche appresi nell’ambito degli insegnamenti di materie professionali del Servizio sociale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di focalizzare gli elementi primari degli assetti organizzativi e culturali relativi alle 

professioni di aiuto, con particolare riferimento all’emersione delle situazioni di bisogno e alle loro 

rappresentazioni sociali e culturali, nello scenario delle principali trasformazioni e dei processi di 

mutamento e controllo sociale tipici dell’età contemporanea coniugata con la corretta individuazione 

e la padronanza sul piano applicativo dei metodi e delle tecniche di intervento professionale appresi 

nell’ambito degli insegnamenti di Servizio sociale. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
 

FONDAMENTI E METODI PER L'ANALISI EMPIRICA NELLE SCIENZE SOCIALI  

LABORATORIO DI ORIENTAMENTO AL TIROCINIO NEI SERVIZI SOCIALI  

LABORATORIO PER L'APPRENDIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 2° ANNO  

LABORATORIO PER L'APPRENDIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 3° ANNO  

METODI E TECNICHE DEL SERVIZIO SOCIALE BIENNALE 1 (modulo di METODI E 

TECNICHE DEL SERVIZIO SOCIALE BIENNALE)  

METODI E TECNICHE DEL SERVIZIO SOCIALE BIENNALE 2 (modulo di METODI E 

TECNICHE DEL SERVIZIO SOCIALE BIENNALE)  

ORGANIZZAZIONE E AMMINISTRAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE 

PRINCIPI, ETICA E METODOLOGIA DEL SERVIZIO SOCIALE  

SOCIOLOGIA E POLITICA SOCIALE (CORSO FONDAMENTALE) BIENNALE 1 MODULO 

1: SOCIOLOGIA GENERALE (modulo di SOCIOLOGIA E POLITICA SOCIALE (CORSO 
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FONDAMENTALE) BIENNALE)  

SOCIOLOGIA E POLITICA SOCIALE (CORSO FONDAMENTALE) BIENNALE 2 MODULO 

2: POLITICA SOCIALE (modulo di SOCIOLOGIA E POLITICA SOCIALE (CORSO 

FONDAMENTALE) BIENNALE)  

SOCIOLOGIA E POLITICHE DEL CONTROLLO SOCIALE  

Area di apprendimento: Discipline politico-economiche  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello essenziale di conoscenze relative alle principali trasformazioni e ai 

processi di mutamento politico ed economico che nell’età contemporanea hanno influenzato gli 

assetti organizzativi e culturali relativi alle professioni di aiuto e alle loro rappresentazioni culturali, 

accompagnata dalla capacità di analizzare le relazioni tra fenomeni socio-politici anche con il 

supporto dei metodi e delle tecniche di analisi quantitativa appresi nell’ambito degli insegnamenti 

di materie economico-statistiche al fine di orientare i processi di policy. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di focalizzare gli elementi primari degli assetti organizzativi e culturali relativi alle 

professioni di aiuto, con particolare riferimento all’emersione delle situazioni di bisogno e alle loro 

rappresentazioni sociali e culturali, nello scenario delle principali trasformazioni e dei processi di 

mutamento politico ed economico, analizzati anche dal punto di vista delle trasformazioni urbane e 

della loro incidenza sui fenomeni sociali, tipici dell’età contemporanea, coniugata con la capacità di 

analizzare le relazioni tra fenomeni socio-politici, anche con il supporto dei metodi e delle tecniche 

di analisi quantitativa appresi nell’ambito degli insegnamenti di materie economico-statistiche, al 

fine di operare nell’ambito dei processi di policy. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
FONDAMENTI E METODI PER L'ANALISI EMPIRICA NELLE SCIENZE SOCIALI  

TEORIE E POLITICHE DELLO SVILUPPO URBANO  

Area di apprendimento: Discipline giuridiche  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello essenziale di conoscenze relative ai principali assetti e strumenti 

giuridici riconducibili al diritto pubblico e privato che costituiscono il quadro definitorio delle 

professioni di aiuto e dei relativi contesti organizzativi. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Le conoscenze acquisite consentiranno al laureato in Teorie, culture e tecniche per il Servizio Sociale 

di interpretare, attraverso l'uso strumentale delle norme giuridiche, casi pratici e impostare progetti 

formativi e di intervento in vari ambiti di disagio sociale, familiare, sanitario. 

Inoltre è accertata, mediante prove ed esercitazioni scritte ed orali, la capacità acquisita di 

individuare ed analizzare gli strumenti giuridici a disposizione dell'operatore sociale per applicare le 

più opportune conoscenze giuridiche. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 

  

DIRITTI SOCIALI E DI CITTADINANZA  

DIRITTO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE  

DIRITTO DEL MULTICULTURALISMO  

DIRITTO TRIBUTARIO DEGLI ENTI NO PROFIT  

ISTITUZIONI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO  

ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO  
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Area di apprendimento: Discipline psicologiche e medico-legali  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello essenziale di conoscenze relative ai principali strumenti teorici ed 

operativi riconducibili alle discipline psicologiche e medico-legali con particolare riferimento 

all’emersione e al trattamento delle situazioni di disagio. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di utilizzare gli strumenti teorici ed operativi appresi nell’ambito degli insegnamenti di 

materie psicologiche e medico-legali diretti a focalizzare gli elementi essenziali della prevenzione e 

del trattamento di situazioni di bisogno e di disagio. 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
LABORATORIO DI PSICOLOGIA CLINICA  

MEDICINA SOCIALE  

METODI E TECNICHE DI ANALISI DEI PROCESSI PSICOLOGICI  

PSICOLOGIA CLINICA I (modulo di PSICOLOGIA CLINICA BIENNALE)  

PSICOLOGIA CLINICA II (modulo di PSICOLOGIA CLINICA BIENNALE)  

PSICOLOGIA SOCIALE   

TOSSICODIPENDENZE E TUTELA DELLA SALUTE  

 

Area di apprendimento: Discipline storico-antropologiche  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello essenziale di conoscenze relative alle principali trasformazioni e ai 

processi che hanno caratterizzato l’età moderna e contemporanea con particolare riferimento alle 

influenze di tali processi sui sistemi sociali e sui processi formativi.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di focalizzare le influenze delle principali trasformazioni istituzionali e dei processi politici 

che hanno storicamente caratterizzato l’età moderna e contemporanea sui sistemi sociali e, in 

particolare, sui processi formativi ed educativi. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
ANTROPOLOGIA GIURIDICA E DEI PROCESSI CULTURALI  

STORIA DEI FENOMENI POLITICI ED ISTITUZIONALI CONTEMPORANEI  
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN POLITICHE E PROGRAMMAZIONE DEI 

SERVIZI ALLA PERSONA 

CLASSE LM-87 

Fonte dati: SCHEDA SUA-CDS  

QUADRO A4.a  

Obiettivi formativi specifici del Corso 

Il percorso formativo del corso di laurea magistrale in Politiche e programmazione dei servizi alla 

persona si propone di perfezionare la capacità di analisi ed interpretazione dei fenomeni politico-

sociali, a cui sono dedicati gli insegnamenti dell'ambito sociologico e politologico, opportunamente 

modellati sulle tematiche del welfare e della protezione sociale e sull'approfondimento dei metodi di 

analisi empirica nel settore della ricerca sociale; di affinare la capacità gestionale e relazionale dei 

laureati magistrali negli ambiti organizzativi ed istituzionali entro i quali si colloca il profilo 

professionale dell'assistente sociale specialista e di fornire le necessarie competenze in tema di 

organizzazione e direzione dei servizi sociali in ordine alla funzione di rilevazione dei bisogni e alla 

progettazione di politiche e di piani di intervento, con la previsione di alcuni insegnamenti relativi a 

discipline giuridico-economiche che forniscono le necessarie competenze di carattere amministrativo, 

gestionale, programmatorio e di valutazione dei Servizi sociali; di approfondire la conoscenza di 

specifici ambiti di intervento professionale per la prevenzione e il trattamento di situazioni di disagio, 

rivolgendo una specifica attenzione alle metodologie e alle tecniche relative al trattamento dei bisogni 

che caratterizzano il settore educativo e formativo, riconducibili alle discipline psico-pedagogiche e 

sociologiche, e ai profili della giustizia minorile, affrontati sia dal punto di vista privatistico 

nell'ambito dei rapporti famigliari che della giustizia penale sostanziale e dell'esecuzione penale.  

L'offerta formativa del corso di laurea magistrale in Politiche e programmazione dei servizi alla 

persona, collocata nello scenario della relazione tra scienze sociali e giuridiche e processi di 

produzione delle politiche pubbliche e sociali, può essere infine perfezionata mediante un 

approfondimento della dimensione storico-culturale della legislazione, delle politiche e delle 

istituzioni sociali o, in alternativa, secondo le inclinazioni dello studente, della dimensione 

internazionalistica ed europea delle politiche sociali contemporanee.  

L'apprendimento delle cognizioni tipiche dell'ambito professionale di riferimento è strutturato anche 

attraverso un articolato percorso formativo di tirocinio teorico-pratico che si svolge presso 

organizzazioni in cui è presente il Servizio sociale professionale che operano in regime di 

convenzione con l'Università. Le tematiche del tirocinio riguardano specificamente la 

programmazione dei servizi e delle politiche sociali secondo logiche di razionalità ed efficienza che 

ispirano i processi di produzione delle politiche pubbliche, la valutazione ex post dei servizi e degli 

interventi e le pratiche mediante le quali sono concretizzati i principi di sussidiarietà e di inclusione 

sociale. Al tirocinio si affianca una attività di apprendimento dei Servizi sociali incentrata sulla 

teorizzazione delle esperienze, svolta in aula da Assistenti sociali appositamente selezionati 

nell'ambito del corso di laurea e ai quali è affidato il ruolo di tutors didattici, il cui profilo è definito 

nel regolamento didattico del corso. 

La strutturazione del percorso riflette una concezione di tipo manageriale della funzione 

dell'assistente sociale specialista, professione a cui la laurea magistrale della classe LM-87 da accesso 

previo superamento dell'esame di abilitazione, in grado di attivare strategie di rete e mobilitare risorse 

secondo criteri efficientistici, operando concretamente sugli aspetti progettuali delle politiche sociali 

e in tal modo differenziando la sua attività da quella tradizionale di analisi, lettura e intervento in 

relazione ai bisogni sociali individuali e di comunità. L'offerta formativa è pertanto orientata 

all'acquisizione di una adeguata capacità di valutazione degli esiti e dell'incidenza dei processi 

decisionali che caratterizzano la fase di implementazione delle politiche sociali sulla spesa pubblica 

e sulla allocazione di risorse all'intersezione del settore pubblico, privato e del non profit, la cui 
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dimensione organizzativa nell'ambito delle politiche di welfare è in forte espansione. 

Il percorso descritto, il cui obiettivo è essenzialmente quello di formare una figura professionale 

specializzata nell'ambito delle professioni di aiuto e di promuovere una attenta riflessione critica 

sull'azione professionale, sui temi fondamentali della dimensione etica e scientifica del Servizio 

sociale professionale e sui processi di aiuto e di inclusione sociale, trova inoltre una adeguata 

collocazione nel circuito della formazione permanente che caratterizza la riforma dei modelli 

educativi e dell'istruzione superiore, rivolgendosi anche ad assistenti sociali già inseriti negli ambiti 

professionali dei servizi e delle politiche sociali che intendano assumere e svolgere funzioni direttive.  

Obiettivi formativi specifici così come sono stati ulteriormente definiti e articolati a livello di aree di 

apprendimento – SUB OBIETTIVI QUADRO A4.b.2  

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio 

Area di apprendimento delle discipline sociologiche e del servizio sociale  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello avanzato di conoscenze relative alle principali trasformazioni e ai processi 

di mutamento sociale che nell’età contemporanea hanno influenzato gli assetti organizzativi e 

culturali relativi alle politiche di welfare e alle professioni di aiuto, con particolare riferimento alle 

rappresentazioni sociali e culturali dell’emersione e del trattamento delle situazioni di bisogno che 

fanno da sfondo alla dimensione professionale, accompagnata dalla capacità di analizzare le 

relazioni tra fenomeni socio-politici anche con il supporto dei metodi e delle tecniche di ricerca 

sociale, anche in funzione dell’apprendimento permanente. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di focalizzare gli elementi di dettaglio degli assetti organizzativi e culturali relativi alle 

politiche di welfare, con particolare riferimento all’emersione e al trattamento delle situazioni di 

bisogno e di disagio e alle loro rappresentazioni sociali e culturali, nello scenario delle principali 

trasformazioni e dei processi di mutamento e controllo sociale tipici dell’età contemporanea. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
LABORATORIO PER L’APPRENDIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 1° ANNO  

LABORATORIO PER L’APPRENDIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 2° ANNO  

METODOLOGIA E TECNICA DELLA RICERCA SOCIALE   

SOCIOLOGIA DEL WELFARE E POLITICA SOCIALE (CORSO PROGREDITO) BIENNALE 

1 - Modulo 1: SOCIOLOGIA DEL WELFARE  (modulo di SOCIOLOGIA DEL WELFARE E 

POLITICA SOCIALE (CORSO PROGREDITO) BIENNALE)  

SOCIOLOGIA DEL WELFARE E POLITICA SOCIALE (CORSO PROGREDITO) BIENNALE 

2  - Modulo 2: POLITICA SOCIALE (corso progredito)  (modulo di SOCIOLOGIA DEL 

WELFARE E POLITICA SOCIALE (CORSO PROGREDITO) BIENNALE)  

Area di apprendimento delle discipline politiche, economiche 
Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello avanzato di conoscenze relative alle principali trasformazioni e ai processi 

di mutamento politico ed economico che nell’età contemporanea hanno influenzato i processi di 

policy, con particolare riferimento agli assetti culturali relativi alle professioni di aiuto e ai loro 

contesti organizzativi, inquadrati dal punto di vista aziendalistico e amministrativo dei Servizi, e 

della programmazione e valutazione di questi ultimi, anche in funzione dell’apprendimento 

permanente. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
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Capacità di focalizzare gli elementi di dettaglio degli assetti organizzativi e culturali relativi alle 

professioni di aiuto, con particolare riferimento all’emersione e al trattamento delle situazioni di 

bisogno e alle loro rappresentazioni sociali e culturali, nello scenario dei principali processi di 

mutamento politico ed economico tipici dell’età contemporanea, coniugata con la capacità di 

analizzare le relazioni tra fenomeni socio-politici, anche con il supporto dei metodi e delle tecniche 

di ricerca sociale e degli strumenti di programmazione e valutazione delle politiche e dei servizi 

sociali. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
MODULO 1: AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DI ORGANIZZAZIONI PROFIT E NON 

PROFIT (modulo di FONDAMENTI DI PROGRAMMAZIONE E AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI)  

MODULO 2: ECONOMIA DEL WELFARE E DEI BENI PUBBLICI (modulo di FONDAMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE E AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI)  

Area di apprendimento delle discipline giuridiche  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello avanzato di conoscenze relative ai principali assetti e strumenti giuridici 

riconducibili al diritto e alla giustizia minorile, al diritto dei minori e della famiglia in contesti 

problematici, con particolare riferimento alle intersezioni con la dimensione professionale 

dell’assistente sociale specialista e con i relativi contesti organizzativi, anche in funzione 

dell’apprendimento permanente. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Acquisizione di nozioni avanzate in tema di diritto minorile (dal punto di vista del diritto privato e 

della famiglia, del diritto penale minorile e del diritto dell’esecuzione penale) coniugata alla capacità 

di individuare ed utilizzare i principali strumenti giuridici che presiedono al livello locale e al livello 

sovranazionale delle politiche sociali. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
DIRITTO DEI MINORI E DELLA FAMIGLIA   

MODULO 1: DIRITTO PENALE (modulo di GIUSTIZIA PENALE MINORILE)  

MODULO 2: PROCEDURA PENALE MINORILE  (modulo di GIUSTIZIA PENALE MINORILE)  

MODULO 3: DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI  (modulo di FONDAMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE E AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI)  
POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA IN AMBITO SOCIALE  

Area di apprendimento delle discipline psico-pedagogiche, storico-

antropologiche  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizione di un livello avanzato di conoscenze di carattere pedagogico e psico-patologico relative 

ai processi formativi ed educativi, con particolare riferimento all’emersione e al trattamento delle 

situazioni di bisogno e disagio, anche in funzione dell’apprendimento permanente. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di focalizzare gli elementi di dettaglio degli assetti storico-culturali relativi alle professioni 

di aiuto, con particolare riferimento alle rappresentazioni sociali ed istituzionali delle situazioni di 

bisogno e di disagio e dei relativi interventi in età moderna e contemporanea, coniugata alla capacità 

di utilizzare strumenti teorici ed operativi avanzati diretti alla prevenzione del disagio e al 

trattamento dei bisogni, con particolare riferimento all’analisi dei processi formativi ed educativi, 

anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  

https://ateneo.cineca.it/off270/sua16/riepilogo.php?ID_RAD=1531707&sezione_aq=Q&vis_quadro=A&user=ATEpietrella#999
https://ateneo.cineca.it/off270/sua16/riepilogo.php?ID_RAD=1531707&sezione_aq=Q&vis_quadro=A&user=ATEpietrella#999
https://ateneo.cineca.it/off270/sua16/riepilogo.php?ID_RAD=1531707&sezione_aq=Q&vis_quadro=A&user=ATEpietrella#999
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ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE E DELLA PROTEZIONE SOCIALE  

METODI E TECNICHE DI ANALISI E TRATTAMENTO DEL DISAGIO  

METODI E TECNICHE DI VALUTAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI E FORMATIVI  

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI  

STORIA DELLA LEGISLAZIONE SOCIALE  

STORIA DELLE ISTITUZIONI POLITICHE  

 

 


